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NOTIZIARIO N. 24 

 
 

Agenzia Dogane Monopoli 
SE QUESTA E’ LA VALUTAZIONE … 

Un vero manuale su come demotivare e dividere  
il proprio personale 

 
 

In queste ore l’Agenzia delle Dogane Monopoli sta notificando al personale le 
schede di valutazione relative agli anni 2017 e 2018.  

Come era prevedibile la notifica ad anni di distanza degli esiti di una procedura che 
non era stata oggetto di alcun confronto con le OO.SS., e che non aveva previsto al suo 
interno tutte le necessarie fasi di coinvolgimento attivo del personale, sta suscitando 
tanti malumori. Tra l‘altro la mancata notifica nei termini della valutazione 2017 ha 
impedito ogni forma di possibile miglioramento dei comportamenti, che ove fossero stati 
rilevati in modo difforme dalle aspettative del personale, potevano e dovevano essere 
oggetto di interventi mirati al miglioramento delle attività rese. 

   E’ bene ribadire che le risultanze di detta “valutazione” non avranno riflessi sulle 
progressioni economiche 2019 e non incideranno sul diritto alla progressione per chi è in 
possesso dei requisiti e dei titoli previsti. 

Ma le notifiche di oggi riguardano tutto il personale dell’Agenzia e non solo gli 
interessati alla procedura di progressione economica, e pur prendendo atto delle 
dichiarazioni più volte rese in questi mesi dall’Agenzia, che ha affermato più volte  di 
aver omogeneizzato all’interno di range  ponderati le valutazioni, la situazione che 
emerge, come era facilmente prevedibile, è assolutamente critica. 

Questo sistema di valutazione “postumo”, tenuto nei cassetti per anni perché 
evidentemente chi l’aveva ideato ben si è guardato dall’applicarlo fino in fondo, 
dalla FLP fortemente contrastato in tutti questi anni, non è solo mal costruito, non 
condiviso, privo di tutte quelle fasi di confronto che si debbono attivare nel corso 
dello svolgimento delle attività lavorative, basato su una logica punitiva della 
pagellina e del voto, ma è anche in gran parte inattendibile, perché fondato su 
valutazioni fatte in molti casi da chi in quegli anni non era a capo dell’Ufficio, o se lo 
era, non era stato assolutamente formato per svolgere in modo moderno e 
manageriale questo difficile compito. 

Il vertice dell’Agenzia ha compiuto un imperdonabile errore gestionale nel voler 
imporre e far rivivere una procedura nei fatti  mai veramente avviata, probabilmente in 
ossequio a presunte imposizioni esterne, ma forse invece ispirata dalla scarsa 
conoscenza della macchina amministrativa e dalla voglia improvvisata di far bella figura 
all’esterno. 
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L’aver imposto la notifica di queste pseudo valutazioni per attivare la terza fase 
delle progressioni economiche ( si è affermato che non sarebbero state certificate dalla 
Funzione Pubblica senza la valutazione, ma quelle precedenti pure in regime di questo 
sistema di valutazione erano comunque andate…)  ha contribuito solo a peggiorare il 
clima interno, già reso molto difficile dalla gravissima carenza di personale e dalle 
numerose e cervellotiche modifiche organizzative adottate in questi anni ad ogni cambio 
di Direttore.  

Ma neanche l’Agenzia evidentemente crede alla bontà di questo sistema, se non 
ha inteso applicarlo né per l’attribuzione delle POER e tantomeno per 
l’individuazione degli incarichi di responsabilità.      

      Nella procedura è previsto il contradditorio per il riesame del punteggio attribuito. E 
la FLP darà la massima assistenza a chi ci chiederà di assisterli in questa fase. Quello 
che è certo è che gli esiti di tale procedura non dovranno essere presi in alcuna 
considerazione ai fini dell’applicazione degli altri istituti contrattuali, quali ad 
esempio il salario di produttività. 

     Possiamo dire ancora una volta che avevamo lanciato l’allarme e segnalato le 
criticità sottese a tale operazione. Non hanno voluto ascoltarci. E non c’è peggior sordo 
di chi non vuol sentire.  

 

Roma, 18 ottobre 2019 

 
           
 

L’UFFICIO STAMPA 


